
I ribunaie di Monza 
s 

Repubblica italiana 
In nome del Popolo Italiano 

Il Giudice del Lavoro dott. JW^Vlp— i, ha pronunciato 
nell'udienza del 28/3/07 
la seguente 

Sentenza 
(artt.442 e ss. c.p.c.) 

nella causa per controversia di previdenza-assistenza sociale, 
promossa da: 

rappresentate ^ e difese dall'aw. Sara Calzi, elettivamente 
domiciliate presso' lo studio della stessa in Milano, Via del 
Gonfalone n. 4 

- Ricorrente-
contro 

ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE -
INFS-, in persona del Presidente in carica, rappresentato e difeso 
dagli aw.ti _ 5 S e M P ^ q o m , elettivamente 
domiciliato in Monza, Via 1 _ )/A 

-Convenuto-
e 

REGIONE LOMBARDIA in persona del legale rappresentante 
p.t. 

% -Convenuta contumace-



MINISTERO DELL'ECONOMIA E 
persona del Ministro p.t., 

DELLE FINANZÈ, in 
-Convenuto contumace-

OGGETTO: indennità di accompagnamento( L. n. 18/80) 
Svolgimento del processo 

Con ricorso depositato il 12/Ì/06 le ricorrenti in epigrafe indicate 
hanno convenuto innanzi al Giudice del Lavoro di Monza, l'Istituto 
Nazionale per la Previdenza Sociale ( Inps) ,la Regione Lombardia 
ed il Ministero dell'Economia e delle Finanze esponendo che in 
seguito a visita della Commissione Medica di prima istanza su 
domanda in data 13/1/05, veniva accertato che c f t l f t " 
era "invalida al 100%" ma priva dei requisiti per poter usufruire del 
beneficio assistenziale dell'indennità di accompagnamento ex L. 
n. 18/80 e successive modifiche; impugnava pertanto la predetta 
determinazione, chiedendo la condanna dell'Inps, oggi soggetto 
legittimato passivìo ex D. Lgsl. n. 112/98, al pagamento dei relativi 
ratei . 
Chiedevano, inoltre, che fossero risarciti a * A" , figlia 
dell'inabile, i danni non patrimoniali e morali subiti nel periodo di 
assistenza. 
Con comparsa depositata il 27/4/06 si costituiva ritualmente l'Inps 
rilevando la mancata partecipazione dell'istituto al procedimento 
amministrativo, nulla opponendo in ordine alla verifica giudiziale 
dei requisiti di attribuzione del beneficio richiesto; chiedeva, 
pertanto, di essere sollevato da eventuali responsabilità in quanto 
soggetto non investito di alcun potere in sede amministrativa. 
Nonostante la ritualità della notifica, non si costituivano la 
Regione Lombardia ed il Ministero dell'Economia. 
La causa, esperita CTU medico-legale, è stata discussa e decisa 

all'udienza del 28/3/07 come da dispositivo in atti. 



Con riferimento alle questioni processuali , si osserva chb, in 
conseguenza dell'avvenuto trasferimento di competenze di cui 
all'art. 130 del D. lgs.vo n. 112/98, facendo proprio l'orientamento 
già più volte espresso dalla S.C., questo Giudice ritiene che uno 
solo, cioè l'Inps, sia il soggetto legittimato passivo nei 
procedimenti instaurati dopo il 3/9/98 per la concessione delle 
provvidenze e per la condanna al pagamento dei ratei di 
prestazione, permanendo invece la legittimazione del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze ( art. 42, comma 1, D.L. n. 269/03) 
per l'aspetto delle infermità invalidanti. 
La questione relativa alla distribuzione delle competenze fra Inps e 
Regioni (più correttamente Asl della Provincia di Milano nel caso 
che ci occupa), va , ad avviso di chi scrive, risolta nel senso che 
solo nei casi in cui le Regioni abbiano una potestà concessoria 
propria ed autonoma ( non trasferita dalle competenze statali) , 
possa affermarsi la sicura competenza regionale: negli " altri casi", 
come specificato dalla norma ( art. 130, cit.), resta la legittimazione 
passiva dell'Inps. 
Passando al merito delle richieste, gli stati patologici della 
ricorrente C M Pr ono quelli indicati nella CTU depositata agli 
atti; le conclusioni cui è giunto il consulente appaiono congrue, 
precise e puntuali, in quanto frutto di un'analisi completa ed 
esaustiva del caso sottoposto all'esame del perito; 1' inabilità totale 
e l'impossibilità al compimento degli atti quotidiani 'della vita 
riscontrate nel caso concreto sono state ritenute consolidate in 
un momento successivo non solo alla domanda amministrativa, ma 
anche al deposito del ricorso, in relazione ad un quadro clinico in 
progressivo aggravamento ( con patologie a carico di più organi ) 
con forte compromissione dell'apparato cognitivo e della 
vasculopatia cerebrale; il ricorso ad assistenza continua si è reso 
necessario in maniera stabile dal marzo 2006. 
Sul punto, alcuna obiezione è stata mossa dalle difese . 
Consegue, pertanto, dall' 1/03/06 il riconoscimento del diritto, in 
presenza anche gli altri requisiti di legge, con la condanna dell'Inps 
al pagamento dei ratei ^d i indennità maturati e maturandi, oltre 
interessi con la decorrenza di legge, con esclusione degli eventuali 
periodi di ricovero in strutture pubbliche o convenzionate con il 
SSN superiori a gg. 30. 
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Poiché il diritto all'assistenza è maturato successivamente al 
deposito del ricorso giudiziale , alcun fondamento può riconoscersi 
alle richieste risarcitone formulate dalla-f]?ift — 
In ragione della parziale soccombenza, anche sulla decorrenza del 
beneficio, si ritiene di compensare in parte le spese di lite, liquidate 
in dispositivo, ponendo le spese di CTU a carico dell'Inps. 

P.Q.M. 
V, 

Il Giudice, definitivamente pronunciando sulla domanda proposta 
così provvede: 
dichiara la contumacia della Regione Lombardia e del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze; 
dichiara il difetto di legittimazione passiva della Regione 

Lombardia; 
in parziale accoglimento del ricorso dichiara che la ricorrente ha 
diritto a percepire l'indennità di accompagnamento dall' 1/03/06; 
condanna l'Inps alla corresponsione dei relativi ratei, oltre interessi 
legali; 
compensa per la metà le spese di lite, complessivamente liquidate 
in € 1.150,00 e condanna l'Inps al pagamento di Vi delle predette 
spese; 
pone a carico dell'Inps le spese di CTU , liquidate con separato 
decreto; 
Monza, 28/3/07 

Il OAHCELL-Ŝ ®® 

{ t r i b u n a l e DI MONZ* 

O g g i — - ' ^ ^ o m ^ m ^ n 
i -1 -
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